Introduzione

Il morbo di Parkinson (MP) appartiene, insieme al morbo di Huntington, al ballismo e alla discinesia tardiva, al gruppo delle malattie dei nuclei della base. E' stato descritto per la prima volta nel 1817 dal medico britannico James Parkinson, che lo definì "un moto tremolante, involontario, con forza muscolare ridotta, di parti non in azione, anche quando vengono sorrette; con propensione a piegare il tronco in avanti e a passare da una andatura al passo alla corsa; caratterizzato da assenza di alterazioni sensitive e dell'intelletto". 

Il MP è una malattia a carattere cronico-progresssivo che si manifesta prevalentemente sopra i 40 anni, con un'età media di insorgenza di 58 anni, sebbene possa colpire anche soggetti più giovani . Il 90% dei pazienti ha più di 60 anni. E' la terza malattia neurologica in ordine di prevalenza (20 casi per 100.000 abitanti per anno negli USA, per un totale di oltre 1.500.000 pazienti). In Europa il numero di malati è di circa 1.000.0000. I malati italiani sono circa 200.000. Non è contagioso nè ereditabile secondo le modalità mendeliane, sebbene il 15-20% dei pazienti abbiano almeno un parente stretto affetto dalla malattia. 

I sintomi principali del MP sono i seguenti: 

  tremore ritmico a riposo; 

  aumento del tono muscolare del tronco e degli arti, che si manifesta con rigidità a riposo e con movimenti a scatto (“a ruota dentata”); 

  lentezza di inizio e di esecuzione dei movimenti (bradicinesia); 

  difficoltà nel mantenere l'equilibrio e nel camminare. 

Il MP è causato dalla riduzione dei livelli di dopamina nell'ambito dei nuclei della base , formazioni telencefaliche (vedi telencefalo) di sostanza grigia (vedi sistema nervoso) situtate all'interno di ciascun emisfero cerebrale, tra il ventricolo laterale, il 3° ventricolo e la base dell'emisfero, non visibili a un esame esterno della massa encefalica in quanto completamente avvolti dalla corteccia. 

La riduzione della dopamina è correlata ad alterazioni anatomico-funzionali della substantia nigra, una formazione sottocorticale connessa ai nuclei della base e contenente la maggior parte dei neuroni cerebrali produttori di dopamina (neuroni dopaminergici).

